Stallciaàlo in Udine, 













Pesi 


Udine 15 Dicembre 


La Patrie da una parte, il Times, la Gazz, d'At 
Musto, ed il Giornale di Pietroburgo dall’ altra, hao- 
no parlato di nuovo della conferenza : questi per 
imestrare come, dopo il discorso di Rouher, il pro» 
getto di Napoleone sia diventato sempre più impro- 
babile; quella per smeatiro che stia per riunirsi a 
Parigì una riunione preparatoria della Conferenza, Il 
giornale officroso parigino non ha colto 1’ occasione 
per ripetere che la Conferenza nùliameno si riunirà: 
ìl che potrebbe far credere che a Parigi si abbia meno 
fede in essa ora che non per il passato. Tuttavia secon: 
do la France ora «sì tratterebbe di trattative preliminari 
fra le cinque grandi potenze, la Russia, |’ Inghilterra, 
l’Austria, la Prussia e la Francia,fallo scopo di cercare 
lo basi sulle quali potrebbero aprirsi i negoziati per 
una Conferenza europea. Se sì riuscisse a mettersi 
d’accordo su questi puuti fondamentali, va nuovo 
appello sarebbo indirizzato alle altre potenze per ista- 
bilire il tempo ed il luogo della riunione.» Sten- 
tiamo a credere vera l’asserzione della France, per 
un motivo specialmente, perchè dopo il 1866, non 
vi sono più le cinque grandi potenze d’ un tempo: 
alla Prussia è subentrata la Confederazione del 
Nord, e l’Austria non è grande potenza più di 
quello che lo possa essere l' Italia. Tali condizioni 


; di fatto non possono essere dimenticate dalla diplo- 


mazia, così da iuiziare delle trattativa nelle quali 
sono lasciati da banda i principali interessati, per 
fare le cose in famiglia come ai tempi della Sauta 
Alleanza. 

A Parigi si continua a parlare del famoso discorso 
del signor Rouher che ha precisata la nuova poli- 
tica del governo, e si riconosce che si era in errore 
quando si supponeva. che il ministro avesse oltre» 
passati i proprii poteri. Le sue dichiarazioni furono 
veramente conceriate fra lui e l’imperatore, e qual- 
cun dice anche fra lui e la nunva maggioranza di 
cui i signori Thiers, Berryer e Chesnelong sono i 
copi. Essa sarebbe stata il prezzo di una specie di 
trattato fra il governo e quei deputati, i quali avreb- 
bero promesso di appoggiare il progetto di legge 
sull’esercito a condizione che si guareatisse il poter 
temporale del Papa. Ciò non pare inverosimile; ve- 
dremo ad ogni modo se sarà vero, quando quel pro- 
getlo verrà ia discussione, il che deve aver luogo 
subito. 


Il Libro Verde ha fatto sensazione a Parigi, per- 
chè vi si trovarono documenti che dimostrarono la 
verità delle contradizioni nella politica francese, ri. 
levate con splendida eloquenza dagli oratori della 
opposizione al Corpo legislativo. Lo stesso governo 
imperiale credette di doversene interessare, faceudo 
presentire, per mezzo dell’officioso  Etendard che 
avrebbe date quelle spiegazioni che potevano biso- 
Quare per restituire alla cose il toro vero aspetto. 





NON EQUIVOCI 


La parola equivoco è molto usata ed abu- 
sata oggidi; ma giacchè tutti dicono ora do- 
versi evitare gli equivoci, anche noi vogliamo 
dire qualcosa sul modo di evitarli realmente. 

Un'ampistia venne ultimamente proclamata 
dal Governo: ebbene, siccome la parola 
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APPENDICE 


CRITICA 
CRITICISMO E POSITIVISMO 


Lettera ai Signori 
Carylo Renouvier e Aus, Franchi 
per F. PotETTI. 
I 

Se di mezzo al linguaggio indefinito e incoercibile 
e fra la indisciplinatezza del processo discorsivo è 
lecito afferrare un bandolo e fissare un intendimento, 
pare che questo scritto, il quale come le nebbie 
ora va via per le cime dei monti, ora 8° impaluda 
celle maremme, abbia la pretesa diplomatica di 
strigera un’alteanza tra Je scuole Critica e Positiva 
mediante il trovato d’ una doppia funzione della ra. 
gone, che chiama individuale e sociale o collettiva. 
L'Autore si mostra innamorato malto della critica. 
Tuttavia speriamo che non ne sia tanto geloso da 
tenersela tutta per sò e da non consentirla un tratto 
anche per noi, poichè progressivo per la vita come 
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gli altri Stati 


amnistia significa dimenticanza, cosi nei cre-. 


diamo che tutti abbiano interesse e dovere 


di dimenticare e far dimenticare qualcosa: del; 


passato. Quello che importa si è d'intendersi 
per l'avvenire. . 

Il Governo per noi non è quistione di: 
simpatia; ma bensi di principii, di volontà, 
di capacità. Noi non diciamo, che saremo col Go- 
verno ora é sempre, qualunque sia ed in qual- 
siasi modo governi, ora e poi, ma bensi chie: 


ora chiediamo dal Governo, dal Parlamento 
‘e da tulti questi. 


Prima di tutto che si governi francamente 
collo Statuto, colle leggi e colla libertà, e 
che le leggi si facciano eseguire contro qua- 


lunque e sempre, e sopratutio contro coloro. 


che tendono ad uscire’ dallo Statuto, non 
contro i repubblicani soltanto, ma anche e 
principalmente contro i clericali, contro i 
nemici dell’ unità nazionale, contro i cora- 
plici delle ostilità del Governo di Roma. Il 
Governo attuale ha bisogno più di qualunque 
altro di dare serie guarentigie sa’ questo 
conto. Per adottare la ' politica del raccogli- 
mento, noi abbiamo . bisogno di’ usare una 
grande severità nel fare eseguire le leggi anche 
dai nemici di Roma. Se non si fa questo, 
ogni raccoglimento sarebbe ‘impossibile. 

La politica del raccoglimerito non soltanio 
la adottiario ‘ima la' proclamiamo dinanzi al- 
l'Europa; ma alla ‘Francra, Ja quale disse 


! maî e chiede serie guarentigie «dall'Italia circa 


alla quistione romana, in una parola la ri- 
nunzia a Roma, dobbiamo dire schiettamente 
colla voce unanime ed esplicita del Governo 
e del Parlamento, che affermiimo di nuovo 


‘il voto di Roma capitale d'Italia. Dacchè una 


parte della Maggioranza ed il Ministero stesso, 
lasciarono nascere il sospetto di essersi adit- 
tati e di volersi adattare ad una tacita ri- 
nuncia a Roma; bisogna che un voto espli- 
cito del Parlamento, acconsentito, e provoceto 
dal Governo, dichiari le nosire ferme inten- 
zioni. Se non facessimo questo, mancherem' :0 
alla Nazione, a noi stessi, ai nostri amici di 
tutta Europa, agli stessi liberali di Franc:a, 
i quali difendono la nostra causa e la seja- 
razione della Chiesa dallo Stato. Mantenen io 
il nostro diritto, noi incoraggiamo i nostri 
amici liberali, ed altrimenti li scoraggiano. 
Noi dobbiamo ad essì un tale ajuto. Poi con 
questo voto esplicito evitiamo anche mclti 
dissensi interni. 

In terzo luogo dobbiamo dichiarare alla 
Francia che stiamo per. nostra volontà e fino 
a tanto che crediamo nel' nostro interesse di 
farlo, sebbene non esista più, nei limiti della 
Convenzione, e che non entriamo né con lei, 
nè con altri in nessun genere di trattative, 
che nou abbiano per iscopo la cessazione «del 
potere temporale. 

Dopo queste tre condizioni per togliere gli 
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si manifesta sorà naturalmen'e partigiano delia ta. 
ra concorrenza e tollerante fino ai puato da lasci re 
ancora una parola a noi della vecchie scuole che 
egli ha bollate col marchio di' assurde, contradnto. 
rie e vuota di senso. 

Imprima, se_la critica vuol diro ancora giudi:io, 
essa non può acconciarsi alla tattica sghemba con 
che si attenta di accordare e iocastrare 1 una rel. 
l’altra ‘le' due scuole ‘che stanno fra loro come c.oi 
e galti. Il primo tratto di rassomiglianza messo là 
come essenziale carattere di combasiamento è nel non 
avere sistema (p 4.) Pare impossibile’ che si po sa 
burlarsi del prossimo 6 darsi della zappa nei pidi 
con tanta serietà. Non v è forse 'sistema filosoti 10 
più simmetrico e compatto di quello che Kant ha 
congegnato nella Critica della Ragione Pura. D-rà 
l'Autore che Kant rigetta tutti i sistemi, Benissiaa, 
a fuorchè uno, il suo; come appunto hanno fette 
sempre e ‘prima 6 poi tutti i costruttori di sistesi 
fitosofici, non escluso lo stesso eccletismo francese, 
che pretendendo di intessersi col rubare a tutt. e 


raccozzare in sè gli sparsi brandelli del varo, hl ia-- 


sciava tutti in sbrendoli. Ma è da cred:re che -uì 
Jo scerpellone non sia altro che fa' grassolanità di vi- 
gliare per tut’ uno il non uvere' sistema a l'escludere 
tutti gli altri sistemi. |; 
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POLITICO - QUOTIDIANO a 
Ufficiale pegli Atti ciudiziari ed ‘amministrativi della Provincia del'Friilii 
{ex-Caratti) Via Mennoni preso i Testro sociale N 113 rosso Il pino — Un sui 
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uD numero arretrato centesimi 30. — Le inserzioni Del 
lattare nou affrancate, nè si ratitaiscono i' manoscritti.’ Per 








ci, tutto il resto rimane una quistione. 

ità. i 
: Ciò vuol dire, che accetteremo quel mini- 
‘stro’ delle finanze, il quale sappia condurci 
‘al pareggio delle spese e delle entrate; quel, 
ministro dell'interno, il quale sappia dare un 
«definitivo e liberissimo assetto ‘alla ammini 
‘strazione comunale, provinciale: e generale: 
‘dello Stato; ‘quel ministro della. guerra, ‘il 
iquale ordini l’ esercito in guisa da. agguerrire. 
“tutta la nazione atta a portare le armi, senza. 
«mantenere per questo un troppo grande eser- 
cito permanente; quel ministro della marina; 
iche dia all'Italia una marina; quel ministro 


‘nostre imprese; quel -ministro dell'istruzione. 
‘pubblica, che secolarizzi completamente l’i- 
istruzione: e che estenda’ gran:lémente l’istra- 
‘zione popolare e professionale ; quel: ministro 
! dell'agricoltura e commercio che sappia svol. 
‘ gere l'attività. del paese; quel ministro, degli 
esteri, il quale, mantenendo: la. nostra dignità 
! all’estero ‘ed una politica indipendente; sappia 
! ajutàre colla sia inflaenza ‘la emancipazione, 
' delle nazionalità in Oriente, ed i ‘progressi 
delle colonie ‘italiane colà e dovunque; quel 
; migistro del ‘culto e della giustizia, ; che ab- 
+ bandoni il culto e sappia rendere la giustizia 
‘ accessibile a iutti, o 

“Un ministero; simile avrà, la. maggioranza. 
‘ Se..il ministero attuale non ha totti uomini 
È di-questo valore li cerchi dal seno della mag- 
gioranza stessa e si faccia valere. Ecco la 
maniera di uscire dagli equivoci e di entrare 
nella politica del raccoglimento operoso. 





IL RACCOGLIMENTO 

Noi crediamo. che non ci sia più nessuno 
il quale voglia fare la guerra, adesso: per 
Roma; adunque che cosa resta ? Il raccogli- 
mento; quel raccoglimento che noî avevamo 
consigliato prima della crisi, e la cui neces- 
sità é ora evidente a tulti. : 

-Resta di defipirlo questo raccoglimento ; e 
resta di vedere in qual modo possano prati- 
carlo il Parlamento, il Governo ed il Paese. 
Su ciò vogliamo appunto ‘alquanto intratte- 
nerci. 

Se.il raccoglimento fosse: rinuozia;'od an- 
che momentanea dimenticanza del diritto na- 
zionale, noi non lo consiglieremmo. Il racco- 
glimento deve essere piuttosto. il. proposito 
fermo, costante di compiré i destini della 
Nazione. . 

Se il raccoglimento dovesse mutarsi in una 
pace inattisa, in un abbandono d’ogni cosa, 
nella quete stanca della gente sfiduciata e 
rammollita, non lo vorremmo, Deve essere 
piuttosto un, raccoglimento di meditata e co- 
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‘dei lavori ‘pubblici che sappia. ravviare le, | zi 































‘coste contosimi 110, 
ins centesimi. | ni ricavono, 
ci’ gitidizi } 

















































lel paess ;. ziot 
i rininovattici, "è ‘la vita ché 
i mente. 6; tulto, innova, 6° 
‘ de aveva semibiatò Îa mor! 
‘ if glimento è stadio 
ita nuova, 




























:trario dell’ Italia, di 1 
- Thiers e compagni. Come può ‘pr: 
i UrD sha 30 di 
, Faccoglimento ‘il. Goverro.? 

. Primo ‘uffi I Govéi 
! glimento è 
finanze ,. 

















‘ spesa; ma bensì coll’ ordinare armonicamente 
lo Stato in''tutte le ‘ste membratàre! Now: si ’ 
migliora 1’ ‘amministrazione coll’acciimulare lég+ 
gi sopra ‘leggi, ma: piuttosto ‘col, ‘semplificare 
ogni cosa. N ‘migliorerebb l É 
coll’ inventare ‘nu ste, ebbi” 
svolgere 1’ altività le, ‘col’: mettere! ‘ini 
moto le forze produttive. Non si aceréséolio 
le forze terrestri e marittime dello Stato col 
gettare centomila uomini di. più, o dugento 
mila nelle forme del ‘vecchio esercito; -ma 
bensi coll’‘agguerrire. ‘interamente ‘la. Nazione, 
la quale possa ad ogui momento rifornire. . 
V Esercito, senza che questo consumi tutte 
le sie risorsè economiche. Portate la giona- . 
stica e gli, ésercizii ‘militari in'tùtt6 le” scuole, 
addestrate. alle armi la; gioventù ‘tutta’ nella 
guardia nazionale giovanile, «fatela tutta, pas 
‘sare per l’esercito, tenendovela poco: : 
quindi mettendola: nellà ‘riservo 
Il Parlamento deve occùp: 
to delle cose di urgeriza, deve’ e: 
del. suo tempo, deve ‘cessare. di: esser campo 
di esercitazioni accademiche ‘è «di: lotte. -di 
partiti. C'è qualcosa: in coi talti si-accorda- È 
no; qualcosa di indubitatamente - 
cessario. . Ebbene :: occupiamoci. ibtadito .* di 
questo.. Se il :tempo che si consuma nelle 
lotte -di ‘ carattere.: puramente: politico slo...si 
i ‘adoperasse invece: hell'operà  rimunératrice, 
‘a cui tutti dobbiamo", dedi 1 bbe 
* molto cammino. Invece, 
il Governo, bisogna. ‘0 
Governo, a farlo camminare per: la via di. 
ritta ‘coa’ passo ‘accelerato, a rénderlo fecondo 
di bene. Noi abbiamo * distrott 
‘del Governo a-forza di combatte 
“nemico personale; Le nostre. opposizion 
preòdono di mira. le :persone, : invece 






















































Altri trati di somiglianza, o essenziali caratteri, 
comeli chiama l'Autore non il dichiarare ogni ordine di 
verità soltopesto alla ragione sola, e il riporre il prin. 
cipio. dell’ umann perfettibttà nella libera obbedienza a 
quelle leggi che la ragione riconosce e dichiara esser pro 


: prie dell'umana natura. (ib.) Ma queste due propo» 


sizioni ‘esprimono due principi generali: il primo 
. sì presenta come principio supremo di Logica, d'I. 
deologia, di Metodologia, secondo gli scompartimenti 
@ l’estensione che si dà a queste scienze ; il secon- 
do è principio supremo di Etica e di Eudomonolo- 
‘ gia: Se le due Scuole vanno d’ accordo in questi 
principii, devono necessariamente andare d'accordo io 
tuttociò: che è contenuto nei principii, poichè altrimenti 
‘ andrebbero e non andrebbero d'accordo. Mai principi 
conleugono - conseguenze prossime connesseîfra loro 
e con altre conseguenze legittimamente figliate fino 
ai corollari più remoti. L’ Autore non vorrà certo ri* 
.pudiare la legittima connessione dei ragionamenti, 
‘almeno dei suoi e “della sua scuola, poichè si met> 
terebbe da se fuori di quistione, d’ ogoi quistione 
possibile, dello stesso senso comune. Ma so ‘egli de 
dice per filo di quei priucipii tutte le ramificazioni 
delle ‘consegnen?: che vi sono contenute eccolo ag- 
grovigliato contro sua voglia e probabilmente a sua 
insaputa negli'esosi sistemi ; - poichè il sistema non 








è altro che uo coniplesso di prop ordinate 
ad alcuni principii, ‘o dottrina le ‘cui varié partì sono» . 
insieme connesse e seguonsi:1 una l'altra in mutua ‘ 
dipendenza. Questo è sottosopra il valore: consentito 
da tatti o dal comune uso sia scientifica sia popolare 
alla parcla sistema. Secondo la sua stessa ‘etimoligia 
non significa altro. ‘Qualunque sia il’ giro di frasi 
con cui lo sì voglia definire, la sua essenza stà: seni. 
pre. nel collegamento di varie parti e-nella oro *u- 
nione in uo utto:: Il sistema ‘è una ‘necessità logi 
dell’ umana intelligenza che noo pud-appagarsi don 
sapere lacero, «trito, polverizzato, ‘ef non'le par--di 
sapere nò si aqueta fiachè non trova: up: ordine,:un 
nesso, un organismo nelle sue :cogaizioni. . È sistemi 
a priori vuoti d' esserrazione e d’ empirismo no 
sono che una soddisfazione: precipitosa data ‘a questa 
esigenza imperiosa dell’ umana rente. : Le ipotesi: di- 
cui soto costretti a-servitsi come di filo conduttore 
se vogliono andare ionanzj nelle oscurità ai:‘frequenti 
e sì dense della natura reale glì empiristi più-scras 
polosi, sono tanti sistemi subalterni: più o mòno ani: 
, pi destinati a collegare il tessuto interrotto d'un sì. 
‘è stema pù esteso, Nessuno -vorrà ‘negare chel’ uoi. 
: versa Belura non sia nell'ordine ‘della realtà uo :sîà 
| stema’ eninentemente organico 6° coersatò -in° tuttà 
‘ lo'suo parti, altrimenti, so ci fosmito reali orepatura 
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loro atti. In politica, e massimamente. nella 
politica parlamentare bisogna considerare il 
Governo como qualcosa. d' impersonale, che 
sì manifesta soltanto co’ suoi atti ‘ presenti. 
Poco deve importarci che un: mibistro, il 
quale ha un nome, od'uù altro, abbia nella 
sua vita politica passata quei tali, o tali al- 
tri che non ci piacciono. Dobbiamo piuttosto 
vedere, se un Ministero sì presenta al Parla» 
mento con un complesso d'idee o di atti, 
che formino un buon sistema. di Governo, 
i iene nelle condizioni attuali del 
jo svito tuibisteri o cattivi, 
‘ciò. avvenne” perchè il Parla- 
migliori; e perchè il paese 
lementi. da rifornire “il 


merston il quale lodava altamonto quella .Convenzio- 
no; Poi allontanò: dai ministri ogni sospetto d’ un 
colpo: di Stato; ma insieme con poco felico on- 
fasi lasciò ‘credere, cho se altri frutti. non darà la 
libertà .il paese so ne stanchi. 1! Minghetti” è uno 
“ doi prici oratori; ma da qualcho tempo ogli sembra 
esautorato nél suo modesimo pattito. Fu egli ‘il suz- 
| geritoro dell'affare Dumoncoaux ‘che ruvinò la mag. 
gieranza cho stava per costituirsi attorno Ricasoli. 
Dopo lui parlò il Coppino. Questi orà abbattuto 6. 
più di lui il Rattazzi, che gli stava dappresso e che 
forse parlerà domani. Il Coppirio volle fare la difoss 
della condotta del Rattazzi; ma sebbono parlasse con 
commozione ‘0- dicesse anche di bolle ‘cose; trovò dif. 
ficite la. difesa. Fu ascoltato però con grande simpa- 
‘tia, disse balle cose sopra la reazione che ha: impi- 
igliato il Sice di Francia, e cho da Parigi vorrebbe tra- 
motarsi a Firenze, e che potrebbè essere accolta dal 
* ministero attuale. Ammonì quindi i ministri a non sca 
‘ gliatsì contro ‘ai liberali e rivoluzionati. Ei conchirise che ' 
dovessero dichiarare la loro politica, e che ae fossero.» 
. pronti a piegarsi:alla Francia e non avessero una parola 
di risposta all’ insulto fa'to al Re ed all'Italia, : se non 
- senlissero dolore dell’oltraggia fatto alla patria, non riale 
zassero l'offesa bandiera italiana, non respingessero le 












































pa n 3 È 
od insufficienti, 
mento’ non li dava 








intera’ educazione politica da 
‘Se voglianio ‘formare cun’ Parlamento 
che, non sia un’ Accademia, cd un teatro. Ma 
lè: vecchio. abitudini non' si cambiano in un 
giorno. Bisogna. pérò ‘adòperatti tutti, - come” 
se, fossimo d'affàri. € ‘d' azione, biso- 
arci tà ì affari dello ‘Stato. 








* minacce, voterebbe contro di loro. 
Cercò il Conpino di scusare il cessato ministero 
‘della fuga di Garibaldi, della sua comparsa a. Fi. 
renze e della sua'andata a Terni ed oltre 31 confine, 
gettando la responsabilità di questo fatto sopra Cial 
divi, ma-è mollo probabile che il De Pretis ed il. 
Correnti gli’ risponderanno su questo punto. a 
. < IH De:Pretis, cha però è malato," forse chiederà. 
al Governo.che accetti di affermare il diritto nazio»» 
nale .:dell’Italia sopra Roma, dove non si andrebba 
che con mezzi legali, di considerare come cessata la. 
Convenzione, od ‘almeno di non legarsi colla Francia 
con ulteriori impegai. Fors'anco dimanderà conto di 
quei meszi eccezionali per ‘i. mantenimento dell’or: 
dine, a ‘cui il Governo fece: allusione;: dicendo. che 
forse li | chiederebbe al : Parlamento. Difatti l’Italia 
. non ha bisogno. di nuove leggi ma piuttosto che 
‘ vengano tuîte operate. Certo è molto quello che si fa 
, e'che si stampa contro'allo statoto èd alla leggo. Fra le 
‘ altre cose non°:vediamo-noi da tutti i fogli clericali'pub. 
; blicare tutti i giorni le:liste dei contribuenti al danaro del 
‘ papa, perchè contigui, le sué ostilità contro Italia? 
In qualunque altro paese cotasta mala genia. sarebba, 
tratta “dinanzi aî tributiali è condannata. É. una sin; 
golare posizione ‘la nostra riguardò ‘al papa. Noi non 
possiamo' fare ‘la giierra ‘a lui, ed''egli la fa tatti i: 
giordi a.noît Egli: accoglie i Borboni . ed ‘i loro: par- 
tigiani ed i briganti che fecero:e; fanno. spedizioni 
sul nostro . territorio. .0. che il brigantaggio forma 
forse parte ‘della religione romana? . 
Questa ‘sera corsè'una voce;che la Francia avesse 
mandato: qualche “nota molto ‘impertinente al nostro 
Governo.:Che ::si chiede da ‘noi, che-si possa ora 














tero ha bisogno di racco» 
lonando' lesterili, agitazioni per 
qualcosà -di più sodò. Noi abbiamo ' anco- 
da. edutareì all’ uso ‘ della libertà, da 
a ‘piena "responsabilità di uomini 
ie' chiedono ‘al' Governo il'me-. 
i governano da 
anto‘ nelle libere’ 
( munali ‘e provin 
i. 1° Paese deve avéro la coscienza “del 
0 -dì hiarsi, di studiare ‘e ‘la- 

‘dato ‘seopo, per. ‘il’ nazionale 


gliersi, abb; 























, che da grandezza . del- 
ima :s6 ci ‘mettiamo’ 
accordo la via del 
pià. agevole, Ecco 
chi. annì ramute= 
remo e lavorèremo : per 






concedere senza disonore ?. 1 E af 
Anche il Crotti ha preseritato-oggi un ordine dal 
giorno. ‘Adurique vedremo" pronunziarsi anche l'e- 
strema destra, i 
. Sarebbe un bene, perchò.così la destra ed îl cen- 
tio, senza quella .scoria clericale, si troverebbero più 
vicine. Li dba . 
ora che il Menabrea: faccia delle franche di- 
chiarazioni sulla . condotta futura det Governo. 
questo ‘che si attende ‘da loi. Si’ parlò finora del 
passato;.‘ima ancora: pon si sa’ quale sia la politica 
nuova, do Lio i : 
Oggi . gli: uffizii:. discussero l’esercizio. provvisorio 
pi il mese di geonajo. Tutti lo accordarono; ma 
isgraziatamente it Cambray-Digny lo accompagnò 
con molte leggi, che ‘tiguardano ‘la disorganizzazione 
ammibistrativa del Veneto, già consumata con de- 
creti. reali. 1 





aftro::che: nella! voce: stridala 
pigliate Dopo Ivi. parlò, il.M 














gli «mo i nu 
“ministero ‘aveva! raccolto:le redioi del-potero abban. 
‘donato, protò colle-leggi:!.alla..: mano : ché Garibaldi 
«doveva essore/arrestato, ed ebbe ‘in. certo. momento 
un felice movi torio nel :copdannare. ch’ ei 
fece con Dinte temporale. ‘Nessuno difitti 
“può ‘parlare’ in''Italia Senza ‘condannare’ altamente dn 
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siciliani nei 


Secondo questo apiggezioni ei parrebbe che it 
generale ‘Dumont, passando io rassegaa la legione 
d'Antibo, invece che oseguire una missione del go. 
iverno iinperiale abbia agito solo în conformità d'i. 
struzioni datogli dal ministro della guerra, all'acca. 
sione del suo viaggio a Roma, É veramente diflicite 
comprendere in cho sia la differenza tra una sis. 
sione del governo e le istruzioni ministeriali di cui 
qui è parala, Sembra anzi, infatti, che fo stesso ge 
nerale non se ne sia reso na giusto conto, agiudicare dal 
mondo soleune in cui ha eseguito gli ordini ricevuti 
e da discorsi che, secondo la version comuna, lia (e- 
nuto alla legiono appositamente riunita. Ancho a 
. Roma questa differenza non pare sia meglio intesa 
poichè, da’ ragguagli che. si ricevono dalle più con. 
trarie sorgenti, risulta che nella rassegna fatta re- 
centemente dal generale Dumont non si è vista altro 
che il rinnovarsi di quelle ispezioni si solevano te- 
nere al tempo dell'occupazione francese, a cui ha 
posto termine la. convenzione; di .settémbre. 

Se non ci stesse garante la lealtà dell’imperatore 
e del suo governo, noi dovremmo vedere in questi fayi 
una tacita violazione di quella convenzione ed una 
esplicita. negazione...del. prigcipio di -nori interveuto, 
su cui essa si:fonda. Già la, formazione ‘ stessa della 
legione «di Anùbo. pareva. opporsi a questo. principio. 
H.signor Drouyo: de Luhys, ai reclami -che gli fu- 
rano. allora inossi; dal generale La Marmora rispon- 
deva che, quella legione . costituirebbe. una’ forza al 
servizio della. Santa, Sede, libera - dà ogoi ingerenza 
straniera, senza alcun rapporto o solidarietà col go- 
erno.. francese, .e ‘‘sulla..quale questo non avrebbe 
esercitato controllo di «sorta. “ 

Ora può egli:affermarsi.che la legione di Antibo 
abbia conservato-un -tal. carattere ? 

_Il governo ‘italiano nonha mai lasciato di adem- 
piere a’suoi obblighi, ‘malgrado tutte ‘le difficoltà che 
gli si ‘fanno avanti. quando ‘si tratta‘ di mantenere 
una’ condizione «di cose ché ferisce il sentimento na- 
zionale;: epperò sembra:che esso: aveva il diritto di 
non: voler compromessa la ‘sua posizione sòtio que- 
sto. rapporto, e'di' pretendere che ta ‘Francia’ Ja quale 
ha mostrato :sempre il maggiore, jateressé: a' mante 
nece la‘ convenzione’ di ‘settembre 6 ad assicurarne i 
risultati,' non :ne ‘ avrebbe posto’ în dubbio 'la' forza 
obbligatoria: con un atto d'intervento; ©» * 

‘L'opinione pubblica, -della” quale‘ tutti ‘i governi 
cercano. -l’ appoggio. ed iil concorso; si è fortemente 
commossa, nella' penisola, all’aonunzio di quello che 
è accaduto 1 Roma,:come de fan fede le interpellanze 
mosse su questo ‘argomento in séno ‘al Parlamento. 
Ella, “sigoor cavaliere, ‘ vortà chiamare l’attenzione 
del signor marchese di Moustier sulle dichiarazioni” 
che .il presidente del Consiglio ha‘ creduto fare: alta 
: Camera, rispondendo a quelle iriterpellanze. ©‘ ‘ * 

: Noi ravvisiamo nella;‘convenzione un atto impor- 
è tante che, come ci: impone dei doveri, così ci atri. 
i buisce anche dei: diritti. Il governo del re; risoluto 
ad eseguire. fedelmente. i suoi obblighi per ‘quanto 
gliene | passa . costare;.i è? anche: deciso:a mantenere 
‘ inviolati î' suoi. diritti. .L’onore!: nazionale vi «è “impe- 
gnato e -noi -noa vi verremo meno, :: 0 

Il marchese .di ‘Moùstier'-apprezzerà certamento 
queste nostre-considérazioni.- Egli: vedrà, come noi, 
quanto sia convenienté* restituire alla‘ convenzione di 
settembre, con quei mezzi, che sembreranno inigliori, 
quella ef.icacia morale che la missione del generale 
Dumont ha potuto toglierle, e conservare alla legione 
d’Antibo il solo carallere che, secondo questa con- 
i venzione, le; si può: attribuire... i; .., 

Così il goverao ‘del’ re,.: cui spetta vigilare »lle 
i condizioni della -franquillità interna, potrà assicurare 
il paese sui veri intendimenti d’uo-governo a cui 
| ci legano .i vincoli. della riconoscenza e. le:.simpatie 
| che hanno unito sempre i due popoli. 

i La prego, signor cavaliere di conform're.A questi 
' sensi, il suo linguaggio,: nei colloqui che potrà avere 
ci ministro imperiale ‘degli affari esteri; eidi gra- 

ire ecc. ” 































2 N ministro del Re a Parigi al minisiro dogli 

affari citerì, a Firenze, 25 gennaio 1800. 

IT commendatoro Nigra richiama l'attenzione del 
verno sopra nna circolare. diramata dal comando 

lla divisione d’Algeri, nella quale è detto che, do- 
vendo crearsi un corpo composto di uno a’ due 
battaglioni, destinato a provvedere alla sicurezza per- 
sonale del Santo Padre, a quei soldati francesi che 
pigliorebboro servizio pel Papa, sarebbe tenuto conto, 
‘per la loro liberazione, del tempo di servizio che | 
iprosterebbero in Italia. È ciò, domanda il commene 
datore Nigra, conciliabite con lo spirito della Con” 
venzione? 

3 I ministro del Re a Parigi aljministro degli 

affari esteri a Firenze, & febbraio 4 866. 

lì commendatore Nigra comunica al giverm du. | 
bitar molto il sigaor Drouya de Lhuys della auteo- 
ticità della circolare suddetta. non potendo essere 
chiamati ‘a - quell’ ufficio i militari in servizio, ma: 
solo i'già liberati. : " 

4.0 Il ininistro del Re a Parigi al ministro ' degli 
| “affari esteri, Firenze, 15 febbraio 1866. 

H commed. Nigra riferisce delle spiegazioni chie- 
sta al governo ‘francese circa all'anzianità che con 
serverehbero-«i volontari del Papa quando -rieotras- 
sero. nell’ esercito fraocese. Il sigaor-.Drouyn de 
Lhnys ne. conviene, dice esser questa tini misura di 
semplice amministrazione militare interna! ° 


8.0 4 ministro degli affari esteri al ministro del 

Re a Parigi 20 febbraio 1868. 

Il, generale. Lamarmora trova che stando le cose 
nei termini suesposti c'è da dubitare se la- conven. 
zione’ sta’ veramente rispettata. ed  illesa ‘e chiede’ 
spiegazioni più soddisfacenti dal governo ‘francese. 


6.0 N ministro del Re a Parigi al ministro degli 
affari esterî Firenze. 22 febbraio 1868. e 
Il commend. -Nigra ripete al governo aver parlato 
nuovamente col’ sigaor  Drouyo de Lhbuys il quale . 
insiste net dichiarare esser quella d Il’anzianità una 
misura di seniplice amministrazione militare .interna, . 
aversi.:-a- considerare i volontari del Papa come .in- 
tieramente liberati, ed essere affatto indipendenti da 
ogni rapporto col governo francese. 3 Si 
7. Il ‘miniziro degli offari esteri al ministro. del 
Re,, Parigi, 20 luglio 1867. i i ° 
Il ministro Campello chiede per. “telegramma spié- 
‘ gazione sulla. rivista fatta a Runa dal generale Du. 
‘ mont dei soldati d’Aptibo. ot e a 
Ser; 4 . qui (Lie x 
8.0 i ministro degli ‘offari. csteri al ministro del 
Re: Parigi, 24, luglio 1867.” a Va ci 
Il sigaor: di. Campello ripele per lettera più a, { 
‘ lungo le stesse dichiarazioni e chiede energicamente 
spiegazioni’ allà Fraocia sulla rivista del general Du 
mont che parrebbe uba violazione della ‘converizione. 
9.0 1 ministro del Réa Parigi al’ ministro degli affari 
esteri, Firenze. : E Ì Ao 
‘li coromendatore Nigra risponde avergli detto il 
signor’ di Moustier avere avuto il general Dumont 
commissione ‘ufficiosa det ministro della {guerra di 
esaminare ile condizioni di quella ‘fegione : :non co-: 
stituir. ciò, ;a suo credere, violazione. della. convone 
zione: non creder poi alle parole al general Du» 






mont. attribuite. CAI E 
40. Il minisiro det Re, a Parigi al: ministro degli 
affari esteri a Firenze 25 luglio 41867. * 
ll comm. ‘Nigra ripete le medesime dichiarazioni. 


11.0 Il regio ‘incaricato d'affari a Parigi al ministro 
degli affari esteri a Firenze 1.0 agosto 1887. 


Ji signor Artom comunica per telegramma ‘al go- 
verno la dichiarazione del Monitéur su questa ver- 


tenza: in essa è' ripetuto che dal' solo ministro della . 
Firm. P. pi CAMPELLO. 


Teaed all’ Lialia ovè: fu: perpetbamente;: richiami 
«stranieri, Ma questa .è una conda 
- sponde, in:qualch 










o po ‘quella “del 
Menabrea. La sinistra; ‘e. più. ‘il; cessato:. ministero, 
6 di. Mari:.come cun: atto . d’ accusa, 
Il Corte disse che si volevano levare tutti i veli ;-e 
qualcheduno leme, clié così si scopra più di quello 
e obto. voce. si diconò molte cose, 
he ‘;compriimettotiò Però ‘taluno’ vorrebbe ‘che si 
iditesse: tutto. -H Minghetti : parlò: della Convenzione, 
‘mostrando-quale ne. fi sempre l’interpretazione.itsliana 


e, colto Poca: 














È 8 sconnessioni, 1’ universo andrebbe a catafascio. Per. 1 


ciò le scienze tanto. più progrediscono verso la ve. 
rità. quanto meglio i loro sistemi parziali confluiscono 
6 vanno rassettando-.lè -loro, membra sullo schema 
della (realtà : universa e della verità suniversale. L’ io- 
temperanza sistematica. che insafla. e gonfia sistemi 
fantastici: senza il solido dell’ osservazione e dell’ e- 
sperienza è una prevaricazione intellettuale, @ qual. 
che volta anche morale: se. fermenta :da passioni men 
nobili; è - un vero abuso e pervertimento, ma ,mera- 
imente individuale e che nulla conclude. contro la 
‘necessaria tendenza dell’ umana ragione a dare unità 
e coerenza alle, sue cognizioni. Vogliono i positivisti, 
come apparisca dall’ opuscolo che. esaminiamo, che 
il.processo. empirico preceda © formi il processo cogi- 
tativo oideale. É un golfo .;assurdo.. Un,.empirismo 
senza il. lume; direttivo -dell’ intelligenza. e senza ap- 
parato razionale: è. un empirismo. bruto che a nulta 
riesco. I 

di conserva reggendosi a; vicenda. senza” fis 
nè posterità. Aozi: in molti. casi la. priorità almeno 





cronologica competerebbe .al; pensiero, come l’ occhio | 


scorge la via prima. che. le gambe - la .percorrano. 
Leyerriar, Volta, Colombo, gran: parte insomma, de. 
gli inventori e scapritori mandarono innanzi il pen-. 
» giaro all’ osperienza. Gli atessi sistemi: errati nella 


chie ‘tanto “datino arrécò alla: religione catto- . 


sione per leggere una lettera di Pal- 


TIT ©rr@_____y_y@t@@@ 





‘I: due processi devono-cammiaare appajati e. |: 


vicenda. senzé: fissa priorità |. 
' ne: poveretto non 8° era, maî' accorto di questa. anli- 


: rarià delle; parole ha. filato‘ grosso. ove. dofinisca la 


* Sglgazar:a 
chéechesia 


























-.. LA LEGIONE D’ ANTIBO guerra il’gereral Dumont ebbe commissione officiosa oa 
la : 2 d’ispezionare la legione d’Aatibo, e che questi nes (Continua). 

1 ist Re s . | sun discorso fece in quell’ occasione. oe 
. Jiicominciamo la pubblicazione dei documenti IRALIA 


ri, è n % "i ini; degli affari esteri al r. incaricato 
del libro. verde anche sulla Legione di Antibo, | 12, I minisiro deg 

dando testualmente’ j- più interessanti e limi- d'affari, Parigi 2 agosto 1867. i 
tandoci a riassumere gli altri per economia di spazio 
e:di tempo. >, 
4. H ministro 
‘ affari esteri, Firenze, 2 giugno 4866. "_ 

© Il commi.’ Nigra informa il’ governo delie prime 
spontane esibizioni del.goverao francese al governo pon- 
tificio]alia'quaotoLegione d Autibo, esibizioni gentilmen- 
te respinte come non reclamate da nessuna necessità. 


‘Firenze. Il Corriere Mercantile ed altri igiornali 
hanno, pubblicato una. Relazione sopra nna'. imposta 
di produzione e di: macinazione, che dicono delia 
Commisione della Camera dei' deputati per la tassa 
del macinato. ‘Crediamo opportuno di * far‘ avvertire 
che codesta Relazionie è soltagto ‘uno studio- d’ uno 
dei componenti la Commissione stessa, la.quale non 
ebbe ancora ad esprimere sopra di essa il suo pa- 
—————_—_———______—yzz 
cis, si piega e si ripiéga. Verbigrazia dopo aver detto 
che i sistemi nulla hanno fondato, che sno esercizi 
retorici da fanciulli, accorda che hanno delle parti 
che si mantenzono -salde, che contengono tun valore 
scientifico d’ importanza, che hanno raggiunto un fine 
utilissimo e ‘necessario (p. 42) cho è. ‘provata al un 
tempo la logica verità ed il logico ufficio di ciasche- 
duno (p. 43). Queste sodo verita bellissime anche 
per noi; ma siccome vengon fuori dall’ incoerenza 0 
în grazia sua, siamo attagagliati 0 costrotii a con- 
fessare che anche l’incoereaza è buon a qualche 
cosa. Anzi Hagel, fizlio legittim» e naturalo di Kant, 
in onta alle insinuazioni e mormorazioni del sig. Po- 
letti contro l onore domestico di. quella filosofica 
famiglia (p. 73), fondò il suo sistema sulla contradi» 
zione; in vista di che il nostro Autore dovrebbe 
usargli amicizia 6 fratellanza ‘e non trattario da da» 
stardo di Kant. 


Signor cavaliere, . - 

La rassegoa che il generale Dumont ha fatto in 
Roma della legione d'Aotbo, ha. prodotto sul governo 
del re e. nel paeso un'impressione che Je dichiara- 
zioni fornite dal marchese di Moustier al cavaliere. 
Nigra, in ua colloquio avuto con quest'ultimo, non' 
lianno potuto ‘cancellare. È 

_ 

zione fra dottrina e scienza dall’ esser quest’ ultima 
sistema di cogitizioni principalmente acquistale coll uso 
del raziocinio (V. Tramater). La filosofia poi, parlo 
della vecchia, cioè anteriore all’ èra' det sig. Puletti 
» e suoi amici, ha filato troppo sottile ‘col dira e di 
riostrare che il sistema è scienza e viceversa e che 
quest’altima ha un solo rispetto di più, vale, a dire, 
involge una relazione con una mente che la possede. 
— Insomma alle. corte (veramente non era il caso 
d’ andare tanto în luogo) o la dottrina che ci ser- 
vite nella vostra Lettera è organica, cioò ha coereaza 
di conseguenze fra di loro e con un principio co- 
mune da cui escono # pigliano unità, e voi sieto 
picchiato braccia e gamba nel telajo d’ ua vero si- 
stema ; notate ch” io non dico d’ ua sistema vero; 0 
protestate contro questa imputazione, e |’ avete per 
' calunnia, 6 vi raschiate di dosso, conte pare, 1uzì 
è troppo shiaro, questa pece del sistema, e allora 
daveto confessare che fa vostra dottrina è inorganica, 
‘tritume di cosa disgregate, discresia logici, e il vo. 
stro libro un sacchetto di fasi, zippoli 6 rocchelle 
alla rinfusa, 0 col metodo caotico. Ecco dove vi por- 
terebbe îa vostra fisra inimicizia contro i sistemi @ 
la guerra che luro fate per sistema... . 

Sebbene 1’ Autore non è poi un nemico dei siste- 
mi affatto intrattabile, poichè al caso, pro ‘bono pa- 


del Re a Parigi al ministro degli 


loro funzione di ipotesi giovarono alta scienza. Forse 
senza i vortici. di Cartesino noa si.avrabbe avuto il 
sistema dell’ attrazione universale di. Newton; senza 
quello di Tolomeo. restava . probabilmente nascosto 
più è luago il sistema di Copernico. — Eppare .il 
sig. Poletti parlando dei sistemi ci dico: £ valga il 
vero, che cosa hanno fondato? Nulla (p. 44). E altrove: 
esso (il. sistema) non vale oggigiorno più degli esercizii 
retorici che. si fanno sulle panche delle pubbliche scuole 
(p. 87). Fa (poi: della scienza e del sistema due cose 
affatto diverso. (p. 62) anzi. contrarie e nemiche l'una 
dell. altra,.come là ove dica:. le scienze non possono 
venire inefficace ajuto . al. sistema nè questo a quelle; 
menire le prime vi perdono -della loro evidenza e cer. 
tezza, it secondo.-del suo -ordine e simmetria (p. 57). 
. Dal che :pisulta che .il sistema-è fuori della scien. 
za, anzi. l'esciude ; siccome’ poi ‘togliendo la scienza 
non resta che Ì? ignoranza, vien da sò che i sistemi 
son.macchine o arsenali d’ iguoranza.. Questo dar- 
vero mi sa di peregrina :scoperta. E il senso comu. 4 
tesi guarresca tra_il sistema e la. scienza. Anche il (eontinta) 
vocabolario che fai rogiti dell’ uso comune e lette» 





stema di..cognizioni :-—. notizia. distinta di 
richiamata aî suoi principii — e fa distio- 











rore, come non l’ha ancora espresso sopra altri stu- 
di proparati, per suo incarico, da altri mombri. 

La Commissione si raduna di nuovo, domenica 
15 corr. Così I’ Opinione. 

— Con un recente decreto è stato disposto che 
il sorvizio del marchio por i lavori d'oro a di ne 
onto dallo attribuzioni dol Ministero d' agricoltura 0 
Commercio. passi in quello dello finanze. 

— Nella riunione che obbo luogo lunedì negli 
uffici del-Sunato prima della seduta pubblica si pro. 


minarono a commissari peì medesimi ; 

1. « Pensioni alle vedovo ai figli dei medici 0 
chirurghi morti in servizio dello Stato por assistenza 
ai colerosi » i senatori Miniscalchi - Erizzo, Leuzi,' 
Burci, Beretta e Poggi. i 

2,54 Convalidazione del R. decreto relativo alle 
formalità @ tassazioni degli atti civili, giudiziali e di 
commercio nella provincie retto da diverse. legista- 
zione» i sonatori Tecchio, Corsi, Costantini, Marzuc» 
chi 6 Vigliani. 

memore 90 


ESTERO 


Avastela, IN Tagdlatt di Vienna riferisce che in 
un consiglio di ministri, fu convenuto di proporre a 
Roma, in sostituzione del Concordato, un nuovo trat- 
tato basato sulle nuove’ leggi confessionali e fonda» 
mentali della costituzione austriaca. 

= 


Francia, La Libertà dice che il governo fran- 
cese sarebbesi rifiutato d’ appoggiare le preteso del 
governo pontificio, il quale fra le altro esigenze, re- 
clamerebbe dall’ Italia una forte indennità pei guasti 
commessi all’ epoca dell’ invasione garibaldina e del-. 
l’ occupazione italiana. 

‘— Scrivono da Tolone al ‘Messager du Midi : 

I totale delle truppe delta spedizione di Roma 
sbarcato a Tolone ascende oggi ad 8832 ufficiali, 
sot? ufficiali e solCati, a 1122 cavalli ed a 21 pezzi 
di cannone, a 


— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Firenze: 

« Dopo la seduta «del 5 |’ imperatore ha avuto” 
due luoghi colloqui coi signori Da Moustier e Rouher. 

L'imperatore, abbiatelo per certo, non ha disap- 
provato iù modo alcuno il-suo ministro di Stato che 
sì atteone - completamente allei istruzioni ricevute ; 
tutto al più potè aver formulata qualche. riserva 
riguardo alla forma di ‘soverchio accentuata’ colla 
quale il ministro anounziò le definitive risoluzioni 
del governo francese. 

Nonostante Je smentite dei giornali ufficiosi io 
posso assicuranvi che le notizie-giuate dai priocipati 
Danubiani sono assai gravi e che il maggior fer- 
mento regna a Bukarest. 

Oltre le sedute al ministero della guerra di cui 
vi parlai gioroi sono, lo scorso venerdì i marescialli 
di Francia si riunirono ai Frdres provencauo ». 


TO 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE... 
A E PR 


FATTI VARII 


‘Biblioteca del; Clasfet, — Pubblica 
zione periodica e per associazione — Collezione 
Muzzini e’ Gastone î 

Sono già pubblicati i seguenti volumi. Classici 
Italiani — 4. Serie — Copertina Gialto-Arancina, 
4. Fra Guittone d'Arezzo — Rime 
2. Giov. Cavalcanti — Brani delle Storie Fiorentine 
3 (Busone da Gubbio — L’avventuroso Ciciliano. 

* (Cino da Pistoia — Rime scelte 
è. Bono Giamboni — Trattati morali. 

5, Le cento novello antiche. I fatti di Enea di Guido 


da Pisa. 
Classici Francesi — 2. Serie — Copertina Celeste 


4. Boileau — Qeuvres podtiques 
2. Moliére — Oeuvres. choisies 
3. Bossuet — Oraisons funebres 
Si pubblica un volume di ciascuna serie in 46.0 
grande e di pagine 270 in media, alla fine di cia- 


scun mese. Î volumi già legati, con elegante coper- _ 


tina in carta greve, si spediscono, franchi per po- 
sta, in tutta l’Italia ai sigg. Associati 
PATTI D' ASSOCIAZIONE 
per ciascuna serie 

Per tre mesi (tre volumi) i. 1. & — Per sei mesi 
(ssi valumi) i. }. 6 Per un anno (dodici volumi) 
i LA 

I volumi separati costano L. DG ciascuno. 

‘Per eccezione, il primo volume di ciascuna ‘série 
costa it, lire £,50. Di ., 
* Per associarsi, o per acquistare Volumi separati, 
rivolgersi con lettera affrancata e con vaglia postale 
del relativo importo a Massimiliamo Mazzini Tipo- 
grafia di G. Gastou Borgo S. Jacopo N. 26, Fi- 
renze. 6 ° 
“iLibri wi@il. L direttori della Scienza del 
Popolo, utile raccolta a 25 centesimi, hauno pubbli» 
cato una strenna che è il complemento, dei.fascicoli 
di quella collezione pubblicati fioora. È un bel vo- 
lumetto di 200 facciate, nitilo éd elegante, che con: 
tiene svariati argomenti scientifici, e nel quale ta 
severità della sostanza .è' accoppiata ‘alla popolarità 
della forma, Costa una lira italiana ed'è il caso di 
dire che, comperandola, si acquista molto per poco. 





| Teatro Minerva. — La drammatica Com- 
paguia dell'Emilia - questa sera rappresenta Monte 
Cristo. | i 


eee 


soro ad esame i seguonti progetti di leggo 0 si no-. 


GIORtIALE Di UDIB: È 


CORRIERE DEL MATTINO 


. (Nontra corrispondenza). 
Firenze 18 dicembre. 
(K) Paro che la trattazione politica occuperà mol-- 
to più tompo di quello ch dipprem e” sembrasse, 
Ibono ancora da parlare ii Crispi, al Hsttazzi 0 chi 
sa quanti altri por: giuata, ondo la fine di questa 


parte della sessione non si può prevedere mnolto, vi, 


cina, E quindi sperabile che venga accettato u 


dino del:giornv che alcuni. deputati avrebboro con 


venuto di proporre alla Camera, come a conclusione 
dello. presenti interpellanze. Quest’ ordine del giorno 


sarebbe diviso in due parti distinte sopra ognuna . 


delle quali verrebbe chiesta la votazione. nominale : 


nella prima sarebbero nella più esplicita moniera . 
affermati i diritti dell’ Italia .su Roma e la seconda | 


implicherebbe la quistione dì fiducia nel ministero. 

Il Goveroo nun - domaudava nel suo progetto di 
proroga del term-ne per le nuove iscrizioni iprie- 
cario, che una dilazione di soli sei mesi, La Com- 
missione, accettando il progetto del ministero nelle 
sue alire partì dupo averne modificata soltanto la ro- 


dazione, ha portata ad un'anno la richiesta proroga. . 
Probabilmente questo progetto sarà discusso 6 ‘ vo» ‘ 


tato domani, 


Vi mando i nomi dei Commissarii nominati dagli . 


uflici della Camera pel progetto di legge sull’ eser-” 
cizio provvisorio. Essi suno: 4.0 uflicio: De,Pasqua- 
li; 2: Martinelli; 3: Boteschi; 4: Guerrieri; da 
nominasi; 6: Restelli; 7: Fiazi: 8: Torvigani;- 
9: Mazzerolla. ; 

Vi sarà noto che il ministro delle finanze ha ap 
provato un progetto col quale si autorizza una sotto», 
scrizione nazionale per raccogliere 50 milioni e de’ 
stinarli all’ acquisto di nuove arini per l’ esercito. 
Eccovi alcuni partcalari su questo progetto. Si do- 
vrebbero costruire 500,000 carabine auora;v0 609 
cannoni, 300 per la flotta 6 300 per 1° esercito. l 
sottoscrittori alla impresa bazionale sarebbero esentò 
per tre anni da qualsiasi prestito forzoso che it Gol! 
verno dovesse imporre ove giustificassero di aver 
pagato una somma eguale alla metà della rata che 
dovrebbe essere loro imposta. Dalle 500,000 carabi. 
ne, 250,000 si costrairebbero in [tilia, le altra si 
andrebbero a prendere ove.sì trovassero. Tutta le 
Provincie e tutti.i Comuni sarebbero incaricati di 
raccogliere le somme; da ultimo le Provincie stesse £ 
si adoprerebbero a costituire, per mezzo dì lelegati 
scelti a preferenza fra quelle provincie che più a- 
vessero concorso alla sottoscrizione, nn comitato di- 
rettivo incaricato di sopraintendere alla fabbricazione 
delle armi od alle‘impiauto delle fucine. . : .. 

I principali agenti borbonici sì sono concertati d: 
far centro delle loro operazioni in Firenza,: donde 
si manderanno a Roma notizie e istruzioni per PI. 
talia meridionale. Il loro piano d’ aziyne, è abilmente 
comlinato. Vi ha, pare, una certa . iliscrepanza tra i 
partigiani del Borbone che sono a Parigi e quelli 
che hanno stanza: a Roma nel palazzo Francese cou 
Francesco di Borbone. Tutti però mirano a ricon: 
quîstare Je provincie meridionali. 

Pare si voglia dare un congedo a Nigra como uni 
mezza misura. Ma anche questo non'è un partito defi- 
nitivamente preso. 


— Si scrive da Firenze alla Gazz, di Milano ch: 
un Consiglio di ufficiali supariori «del genio e det- 
Partiglieria sarà tevuto in Milano yresso il priacip- 
Umberto. È ; - 

Sì discuterà: in esso del pronto armamento del 


quadrilaterò. 

Dopo tale Consiglio il priocips si recherà a visi. 
tare le fortificazioni di- Venezia. 

— S. A. R. il Principe Umberto è atteso domat 
17 a Venezia. 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
5 Firenze, 16 dicembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 14 Diceinbre. 


Si fissa seduta per domani. 

Il Guardasigilli termina il suo discorso ‘s0- 
stenendo la legalità dell’ arresto di Garibaldi 
Attende un voto. esplicito dalla Camera. sulle 
condotta del governo. 

Corte dice ‘che dopo il discorso del Mini- 
stro ‘che sostenne essere stato il partito d' a- 
zione causa dell’ intervento francese, crede 
necessario che le discussioni coatinuino finché 
“si faccia ampia luce su' tutto. i 

Minghetti dice che .senza gidicare: se per 
P Italia la. convenzione esista’ ancora, per l: 
Francia fu ‘dichiarato dall’ imperatore che an 
cora ‘esiste, |. . 

Reputa ché origine dei mali avvenuti non 
è la. convenzione, ma la_ violazione delta. me- 
desima. Osserva che da nessun atto. ufficiale 
risulta «qualunque rinunzia ai diritti pazioniali 
proclamati. TE : 

* Legge una lettera di Palmerston favorevole 
alla convenzione. 

Dice le ragioni per cui i romani non po- 
terono. ‘corrispondere all’ invito di Garibaldi. 
Dovevasi lasciar -fare lealmente | esperimento 
del papato in-faccia ai suoi sudditi, con fede 
nella libertà e nel progresso. Approva il mi- 
nistero per avere-acceltato la conferenza, ma 
dubita ‘clie possa::avere -luogo e riuscire. Pro- 










| chiara che quando il ministero adi, essere 
| liberato 1’ interrento francese, dichiarò di è 
dare a Roma onde evitare. che qualunque. 
altra forza armata vi entrasse. Discorre dello - 





: . Revel, come ex. ministro della guerra, dé 


+ mini disponibili erano sufficientiper.interv 


:sercito in’ oitobre. Passarono la frontiera sol 


iii iN AOLO E 


dell'intervento francese, di cui accena i pe- 
ricoli, -al.più presto; «dice‘che della cattiva 
politica esterna fa causa la cattiva polilica 
interna e che la libertà non corre altri pericoli 
‘che quelli del suo stesso abuso. . ..-:. : 

ds; difende gli atti del gabinetto. Rai 
tazzi. Esamina lo stato dell’ opinione del-paese 
in quel. tempo, le sue disposizioni per risol- 
«vero la: qnestione romana, | attitudine della 





imputazione era, di non audacia del governo. 
Spiega .il movimento di Garibaldi nei suoi in 
dandimenti che crede secondati dal paese: 


stato delle opinioni attuali in Fraacia, delle 


disposizioni dei cattolici‘ e della ‘incompatibi. 


lità dei due : poteri. L' Italia non può ‘unirsi 


al figlio della rivoluzione ‘e ‘che è in braccio : 


‘della reazione. ; ER ig 
A Parigi si parla delle tro tappo “della 
voluzione, mentre intendono che queste siano 


della reazione. Dichiara: che. non ‘appoggerà:. 


‘gli attuali Ministri se non faranno una rispo- 
sta e degli atti onde tutelare energicamente, 
la. dignità nazionale a fronte delle parole: 
degli atti: del governo francese. 


spiegazioni ‘personali, affermando ‘che la guar- 


-.dia alla frontiera fu fatta sempre severamente: |" 
dalle truppe italiane. . ché. non furono mai 


date armi ai garibaldini, che .i 45 mila u 


nire, che il Governo non aveva in menté-di 
far guerra alla Francia ;. sostiene ‘non ‘essere 
fondata Y accusa ché l’esercito” fosse: scor: 
posto, perchè l° esercito era ‘compatto, di- 
sciplinato: e «animato da spirito di. abnega- 





zione, Prova che I° Italia ‘è ordinata ‘e assen--{, 


nata, non anarchica 0 rivoluzionaria, è che 
seppe stare olto giorni senza governo in: mo- 
‘menti di calamità e di agitazione. : 


Menabrea spiega le sue parole sull’esercito . 


‘scomposto. Dice che non era mobilizzabile e 
capace di guerreggiare, ma non disorganizzato 
né indisciplinato: 

‘Il: Ministro della guerra conferma le-asser- 
‘gioni di Menabrea sulla condizione dell’ e 





tanto 5500 - uomini, mentre erano’ alla fron- 
fiera 42 mila. Sostiene che l’ esercito non fu 


umiliato, e la.sua condotta meritò gli elogi già -| 


fatti da Menabrea anche;.per aver;-resistito 
alle’ seduzioni, 0/0 Ri. see 
Fumbri parla a difesa del ministero, 


4 






e dice. 


che il ministero Rattazzi ‘voleva ‘ abdaré a 


Roma e trovarsi a fronte delle truppe fran- 
cesi con 40 mila uomioi male ‘ equipaggiati.: 
Difende il. Parlamento e'la:sotto ‘commissione 
di guerra d'accusa di avere, eccessivamente e 
sconsigliatamente ridotto le forze dell'esercito. 
Dice inefficace e nociva l’azione dei volontar] 
nelle. guerre. ee 

Crispi sostiene ?' illegalità dell’ arresto di 
Garibaldi. Crede che la convenzione niòn ‘ab- 
bisogna di commenti e spiegazioni .perché. è’ 
chiarissima, esplicita per la rinuncia a Roma: 





ed al'programma nazionale, ii x 


DR, «(Continua domani 
Parigi, 14. Il Jfoniteur rammenta le disposi: 
zioni. legali relative alia pubblicità delle sedute del 
Corpo Legislativo. po 
| Wienna. 43, Camera dei Deputati, Il ministro 
delle filianze dice di sperare di arrivare a gennaio 
con-30 milioni di economie sui bilanci del 1866 e 
67. L’ unificazione del debito pubblico ‘darà - allo 
Stato dei vaotaggi considerevoli senza. nuocere al- 
l interesse dei creditori. * ì 

La legge del debito è adottata alla terza lettura. 

Londra, 13. i Feoiani tentaronto-di far- sal- 
tare. io aria-la prigione di Kiarkenvell a Londra in 
cui -trovavasi detenuto "it colonnello Burke. Un. 
murò ‘della ‘prigione e parecchie case rovinarono. Si 
deplorano; alcuni morti, e feriti; Burke è fuggito 
Furano fatti: parecchi arresti. 

Augusta, 13. La Gazzetta di Augusta. pub- 
blica vina corrispondenza da Berlino che ‘osserva che 
il programma di Rouher circa al potere temporale 
renda: 'improbabite #3 riunione della conferenza. 

Pietrobargo, 12. 11 Giornale di Pietroburgo 
dica che in seguito alle. dichiarazioni di Rouher è 
diminuîta.la opportuaità della convocazione di una 
«conferenza. a ; Ati 

Lishora, 14. Sei mila Paraguaiai attaccaro- 
no nel 3 novembre il campo degli. alleati. ‘Questi 
ebbero 270 ufticiali e 3500 soldati fuori di combat- 
timento,: I Paraguaiani occuparono il campo nemico‘ 
per otto ore impadrenironsi di 300 cannonie di 1300 
- prigionieri. 

Pietroburgo, 15. Il 





giornale © ultra 
Moskova fa sospeso per quattro mesi. 

Augusta, il. Gazzetta di Augusta pubblica 
una lettera «la B-rlino che ‘smentisce che dopo it 
trattato di Nickolsburg la Prussia abbia offerto -alla' 


glavo : 


pone che scopo del governo sia.la cessazione Î Francia una reuificazione di frontiere. 


n 






verità in ‘tutta la piena. 
n 


stampa che spingeva, ese faceva qualche, 





















lialla* convocazione idella Conféresz 
spaccio dall’Avana .i 


+ 'agli "Stati j Uniti: per. 


— dominano il fiume; -L parsg 
‘degli alteati ; ma foroso respinti con perdite. 

























“Augusta » 








Sconto. +00 


"4366 —.—; Conv.Vigi 


; Vieoni 


‘Vienna dii 





Berlino, 10, La Gazzelia della Croce dica 
che l'idea della rettificazione delle frontiere non 
: venne dall: Prussto, ma da Drovyio de Lhuys. 

Parig1, 14. L'Etendird reca: « Rispondendo 
ai giornal). cho credono di scoprire nel Libro verde 


. alcune ‘contradizioni della politica francese, dice non 


éssora; impossibile che siano, data, alla tribuna del 
Corpo, Legisativb. alcune” piagazioni imettino la 


MUCO, so. 

E'irenze, 15. La Correspondance Halionno su- 
‘ nunzia che Menabrea ha chiesto spiegazioni a. Pari» 
gi .sul, linguaggio tenuto da Rou er’ ‘alfa’ tribuda 
francese parlando del Re3d'iltalia,. «Questo incidente 
che:non È pesos negli annali ne Jens 
rilevato, ip modo, degui fermo, dal. presiden 

i SLI e ù 3 si “ 


La, Correspondance, crede pure di sapere che Ma- 
lina fa spot un nuto aaa. °° Parigi affine di 






















x constataré il cambiamento+ operàtosi; nella. situazione 
sin seguito alla 


dichiarazione - 


dei ministri francesi. 
area: di 









Dicesi chi 

+scere. i, pur 
potuto app: 
cente della 
vuto da Pa 











‘ropà ‘avrebbatoi adottato un’attita 


‘ Nuova-York,i5: 










6 la Spagna :olferse::di vendere: Cuba;: 
80 milioni':di dollari.: ib ' 
Londra, 16.:.Jeri:non;veone punto, turba! 
puillità in-totta I’ irlanda:-Li:maoifestazio pe 
‘chie erano state-,annunziate non ebbero:!uogo;a- 
-la polizia: prese graridiprecauzioni; per égui 
Lisbona, 15. Notizio:dafonte brasiliana-di: 
che Humayti è circondata:/dalle batterietbrasiliane. che . 
jaini.attaccarono :.il cam) 

















‘Parigi; 15. La:Patriesmentisce:che:siano d0tor= 
Spiegazioni: fra':Nigi 
icazione del Libro vei 
Libro verde -n0n può: di 
‘ (L’Elendard sme 
di una’ conferenza 
Dice; che, i-rappresentai 
serra, della - Progkid:6 dell’Alstria 
breve ‘coi’ Moustier per fissare le basi del 
riunione generale. x 
Bruxell 

nel ministero; 
















u 
60.62] * 69.05 





Parigi del 
Rendita franceso 3 0g . . . 
© »' italiana 8 0{g in Codtimti 

! Le fine mese . . . , 

:° * : (Valori diversi) i 

- Azioni del credito mol 

Strade: ferrato” Austriaco 

Prestito austriaco £865 . «. 

Strade::ferr. Vittorio Emani 






















Amburgo 34 
Austerdam » » 
















Londra ‘ » 


+34) 
Francoforte » » 

’ 
Parigi” » >» 








Fondi pubblici (cot’abbuorio separato degli interessi) 
nd..ital. 5-per:0/0 da;48.90 


Prest. L. V..1850 god:4-dicrda-==; 
1859 da—-— 2-—.—; Prest. Austr. 4854 il 

Valute. Sovrano a ital. —=.<=; da 1200 Frafichia it, 
22.40 Doppie di Genova a. m.=j Doppie di 
Roma a it. 1. ——.-; Banconote Auste. —. 


Trieste del 14. 
“Amburgo 89.— 
Augusta da 100.7 È . 
Italia 42.40 a'42!205; Londra 121.15 "a 
Zecchini 5.75 a -8.74; da 20Fi.* 9. 
Sovrano 12.42 ‘a'12.10; Argento 449. 
Metallich. 37.— a: ——; Nazion. 6 
Presti: 1860 83.— ‘a * Prest. 186,76. 
Azioni d. Banca Comm. Tr. sd 
Prest.  Triesto:' 
—— dj 


5a 41. 





















fà ——; 








Pr. Nizionale "1. 
» ‘1869 con lott. 
Metallich. 5 p. Oo | 
Azioni della Banta Na: 

»  delcroinob.'Avst, 3° 
Londra. 3 
Zecchini imp. 
Argento . > 
PACIFICO VALUSSI Direttore 6 Gernte rei i 


PACIFICO VALUSSI Poster Gui ipa 















GIORMALE -D: UDINE 

































Iminobile da subastarsi 
nelle pertinenza di Zompicchia. 

Terreno Aratorio detto sotto Beano al 
Mappale N. 14183 di cens, p. 9.58 rend. 
I 6.23 stimato fior, 437. i 

Locchè si affigga noi soliti Inoghi, e 
LA peer por 3 volte nel Giornale di 

ino. 


ofpcde ct 


ATI VIZI 


“Senta garsnzia alcuna per parto dell’'eso» 
''outante loterideodosi nei rapporti scco 
*-lui ‘acquistati a. tutto rischio e pericolo 
TT anta di mancanza di tutto 0 parte dei 
‘beni. ; 
I 3. Staranno.a poso del deliberatario 
tutte le imposte evenitiialmenté insolute 
non che tutte le spese di ‘trasferimento. 








N: 6706 








































= VILP, O... 2 
REGNO. D ITALIA. 














t i È pei ; È de Entro otto geni dui sta i | Dalla R. Pretura \ 

n ile dini norviupinip | deliberatario completerà il deposito del, | . na A 

R . int DENZA PROVINCIALE “rispettivo . lotto, "ito comano ‘di | Codroipo 6 Norenbro 1867 

© BELLE PIN/ o, «Peincanto:a tdito' di ‘lui ‘rischio, rima- | Il A. Pretore 

Ri ‘ DELLE, F VANZE; | nendo ‘il deposito dél giorao dell’ a DURAZZO 
AVVISO pier far fronte, alle: spese. ed al risarci» .j: © Toso Cane. 

DS FAGL ue ' mento, salvo. quanto. mancasse a pareggio. 

*< Ti adempiniento a'qualito dispone PAL PO. n dh 

18*delli Leggo 48" agosto' 1867N. 9848 ‘Î. Descrizione dei beni.in mappa di Sammar. 197 

‘deve essere. commisura assi O: chia. È ' 

ee iui picilal Îoto 1. Cosi in mippa-ai Ni 147,160, | 19985: : 

estasi toxo soppressi, fat e I n cai Nji147,169,- | i; 2 
vlesiastici’'iion’ soppressi, ‘fattà eccezione AVVISO 







deì solì Benefizj Parrocchiali: * 
«1 Sì invio spettantode- Fabbridbriave.: 
;. altri Foti mo. 
i iti, ci.quali- féca=- 
rogiàla: denuncia:del:‘patrimonio:immo» | 
biliare) a produrrd' entro il mese di feb. 
brajo p. v. sopra i*Modùli:A ed 4-3 
‘che: verranno: iramiati, | las“notiffo 
suppletoriz: della: sostanza mobile: soggetti 
&-tassalicioà: rendite ‘perpetuo, obbliga 
zionì di reati; stapitali..a_miatuo, censi, 


Per l'asta degli stabili esecutati dal 
Nob, Andrea di Cavoriacco e figli in 
pregiudizio . di Antoniv Londero ‘detto 
Camillo di quì, si sono di nuovo fissati 
Li giorni 24 Gendajo, 7 e 24 Febbrajo 
1868, ferme le condizioni a disposizioni 
dell’Editto:48 Luglio 1867 N, 6386 in. 
serito nei N.i-190, 494, 195 del’ Gior- 
nale di Udine. 





con gelsi delo Via di 
ì- n.747 di pert. 3,60, 
LI. 265.60. Ae 
Aratorio con galsi detto Aozo- 
mappa al n, 536 di. p. 2.35 


















canoni; liv altresprestazioni attivo,‘ ratto 10 
oggetti preziosi; arredi ‘sari e: quant’ al- i stituato Fly ivi e : ..Dalla R. Pretura | > 
dro: duirichiestò «dai Modali. stessi; con | Lotto. V. Arat. dettò Val in mappa sl n. |. . Gemona 22 Novembre 1867- 
bili: infruttiferi: | ;, 583 di; pert, 8,20, stim. il. 594,19 
vo di to. VI. Aratorio' cont gelsi detto Ster- Il Pretore . 
RIZZOLI 











Sporeni ‘Canc. 








cchè; st: pubblichi: c onù 

inserito per: tre;:volte: ‘nel; Giornale -di 

Udine o... ” ‘ 

1. Dalai R. Pretura Urbana: + 

» Udine:30 novembre 4867; 

+ Il'Giiidice ‘Dirigente 
1 » LOVADÎNA: ..: 


li effetti ai riguardi di 
Tei 8: ‘agostò £867/ Jr: 
icembro 1867. ;;.:- N. 1igi” 

EDI 


Il Dirigente. , 
: DABALA?. 





EDITTO 


...Si:rende, noto che con odiernà istanza 
Pari numero, prodotta a ‘questo Proto. 
* collo, Catterina  Merluzzi fu Gio: Battista 
vedova ‘Mattivssi ‘di Maguino,' revocò 
ogài ‘e qualoique ‘mandato di ‘Prochrà 
rilasciata. ali proprio figlio Mattiussi Leo- | 
nardo,fu;;Gio: Battisia domiciliato puré 

ino. Locchè si pubblichi ‘come 
lo. per ire. volte coasecutive nel 



















reinra os 
Novembre:4867 . 
IR. Pretore 
SCOTTI. 

* °G. Morgante S. D. 


: IPSETINE CIO? 
La R.:Pretura' - 
n che, sopra istaiza-'di:'Daniélé:;Baschiera 
o a z Da e Marioi cla pre- 
ivi Cri 4 [fisso il 3: Febbraro- p.,v-. dalle. ore 
Biknieiplo di'Dignanò [10 ant. ale 4 pod pi; dò, È 
; Li «“mento.d’iasia ‘da’ seguirsi’ a mezzo di ap- 
Rende noto: le «posita . caraiisstonie: ‘nella “dal delle :U. 
tutto il 30 Gennaro: p.'y..è. | :dienze; della; «Pretura; medesima ‘per: 1a 
concorso alla condotta Medico -. |, vendita dell'immobile: situato ...ia, Porde-. 
i :Ostretica di questo. Comuna .| none.di pugno; degli . esegutati., Pietro, 
a quale è annesso l'emolumento di | Teresa, Maria, ed Angela minori fa Fran. 
ÎLUL 129543. | cesco. Pi tutelati '’ dalla ‘madre Lucia 
gx popolazione del Comune ascende a | Zoppettini vedova. Piaja. pure--di Porde- 
N 2000 circa; della_quale_due quarti | none stimato it. Lire 3480, come dal re- 
ceirca nità; 14. Jativo, Protocollo. di, cui” gli, aspiranti ! po- 
; condi ““franno: avere ispezione, +. ..copia, preseo- 
5 * | tandosi a, questa, Cancelleria, alle condi- 
‘Ziòni portatò dall’Editto 30 maggio 1867 
‘N; 4777 inserito nella Gazz, di Venezia 
nei giorni 26 e 28 Giugno e 5 Luglio 
41867 ai N.i £70;,172,,179;; 
‘JI presente, si pubblichi, mediante, tri. 
1 plice inserzione nel Giornale di Ud.ne. 
Dalla R. Pretura. 
Pordenone 28 Novembre 4867 
I .A. Pretore 
LOCATELLI 











607 









NO-9237. i 
| EDITTO 








La R. Pretura in S. Daniele rende 
«noto agli assenti d’ignota dimora Aogelo 
e; Giovandi Picco _fo Osualdo di Flaibano 
che..in loro confronto e di Demenico ed 
Aona Picco fratelli, nonchè della gia 
cente eredità della di lorò madre Dome- 
nica Nassutti vedova Picco fa prodotta. 
in oggi dal signor Gio: Battista Mattiussi. 
fa: Valentino. di Nogaredo di Corîo rap- 
presentat»: da questo Avvocato Della, 
Schiava l'istanza. N. 9237 per prenota» 
zione -di beni immobili fino alla, concore 
renza di Fiorini 92:78 di capitale coi 
relativi interessi io dipendenza al. vaglia 
24 Agosto 1862. che gli fu accordata, e 











Digoang li 40 Dicembre 4867. 
:_MsSiadaca 
CLEMENTE, 









CASTEL GIUDIZIARIE 





N:29616 — 66: IL. 3668. po pi 2 i i Cani la petizione N. 9236 per.. pagamento del: 
fan De Santi tane. fa-somma suddella e coslerma della ot; 
tenuta: prenotazione la cui comparsa è fis- 


sala .a quest’ Agla V. del di 7 Gentiajo 
4868 ore.9 ant. a che in loro coratore 
gli fa deputato i Avv. Rainis per cui. 





“+5 EDITTO 








1.-Si.rende :pubblicamenta nale ‘che. 80, 



















‘pra Stanza di Felicec Vidussi, fu. Giusep- N, EDITTO sarà loro obbligo di comparire, e di, in- 
‘ p.in: confronto; di Teres seppe Li: do FE dra <}: sinuarsi. a.Iui @ fornirlo dei lumi e.du- 
Sreporatbfa o RI e Ra N cumebti. atti alla difesa, éd ote il vo- 
freno la localo Ki. Pretut..Urbaga &- |, Si rende iso oto chio id | Bro e fre iamma «quand allo. trovo 
ranno luogosgi giorai.2 Decembre ed - “4 a Ri ii ogembre È rinno di loro interesse: -par il: miglior 
14: ep48:p.v.: Gennajo 1868. dalle. ore :- N.,10848 da ale Prosinciale | ntile, in: difetto addebiterepno. a. loro 





Udine,, 4d. Istanza, della, Ditta, Lesco- | 
| vice Bandiani di Udina a) confronto di |. 
f; Teresa,; Miggitsch,. vedota.. Presacco.. di 
‘ Zompicchia, saranno tenuti in questa 
:Pretara nei giorni. 7, 44, e. 24 Gennajo., 
4868 dalle ore, 40 ani; alle. 2,, pom. 3 
esperimenti d’ agta. del'fondo. qui ssito. 
destritto alle. seguenti. È 


40..alle ‘ors 2 pom..il..triplice- esperi»: ; 
ne Ù È asta dei .bepi: sottodescritti, alle... 


seguenti 


: tessi dgni sinisira conseguegza, ; 
“HI presente si pubblichi ‘mediante af- 
fissione in. Flaibano, all’ Albo Prétoreo, 
nel solito luogo: di questa piazza, e s' ia 
serisca ‘per volte nel Giornale di 
Udine, - < 
< DallaR. Pretura, .. 
S. Daniele 19 Novembre 1867 








































Nei due. primi esperimenti 
















si Tendono a prezzo non mino ‘Condizioni ©’ ‘Pietor 
ee ara A Gondizioni. . . AR. Pretore 
chè:coperti i creditori inscritti . | Al lo HI incanto P'immobile non st | - .- < PLAINO. > | 

3:: (gni offerente cauierà. offerta con] rà..deliberato che al prezzo cul» —_ Volpiai Frtmiato 





deposita :di :un:quarto del prezzo del 
pie i aspira. 4 





al; 3fE 
effe 






"Gin, Tipogralia bajo Colegna liiegna. 





Tdinie, per ‘oguì conseguente - |' 





N 7619 * 4. 
EDITTO 


Si notifica alla assente d'ignota di, 


mora Maria Santarossa q. Giuseppè di 
Vigonoro di Sacile che sulla Petizione 4 
Giugno 4866 N. 3506 della r. Procura 


- di Finanza Veneta per la R. Intendenza 


di Udine, contro Burigana Teresa e LL. 
CC. ura quali essa Santarossa per paga 
mento annualità livelfarie, 6 su cui vete 


ne ’redestinata comparsa al gioroo,27 | 


febbrajo 4868 ore 9 ant, lo fu desti: 
nato în Curatore questo Avv. sig. Pietro 


Zanussi. ia 
Resta quindi ingiuoto ad essa Maria 
Santarossa di comparire per Ja creduta 


difesa nel giorno fissato, o "i fornire al. 


nominatole Curatore le proprie istruzioni, 
sotto le avverienze del S. 498 Giud. 


Reg. 
Dalla R. Pretora 
Aviano 29° Novembre 1867. 
N R. Pretore 
CABIANCA 





N. 10870. p 1 
EDITTO 


. Sì notifica a Nicotò di Valentino Ba- 
razzutti di Mena, ed ora assente e di 
igovta dimora essere stata contro di ésso 
e Giovanni. fu Giovanni Barazzutti pro- 


dotta da Angelo fu Antonio. Birazzutti, 


di Venezia una Petizione sotto il n. 2208 


del giorno 24 Febbrajo 1867 nei punti, 


di formazione d’ asse, slima, e divisione 
della sostanza ereditaria del fu Giovanni 
Barazzatti, e assegoi. - Cela 

Si notifica inoltre. ad esso Nicolò Bi: 


razzutti, essersi sopra. odierna. istanza, 


pari numero redestinatò il contradditorio 


sulla petizione suddetta, il giorno 6 Feb. | 
brajo 4868 alle ore.9 ant., ed: essergli 


stato deputato a di lui pericolo, e spese 
questo Avvocato - D.r. Lorenzo Marchi ; 
affiochè possa mupirlo dei necessarj' do- 
cumenti, o volendo destinare ed indicare 


LI TRA ZE ITINERE II 


0 AINNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! _ 


__———————_——m______y——_____———_t@ 


al Giudice ‘un altro difensoro, allrimont 
attribuirà a sp‘stesso lo conseguenze del 
la sua inaziono, 

‘Il prosonto vione affisso all’ Albo Pre. 
torio, al Comuno di Cesclans, ed inse. 
rito per tre volto nol Giornale di Udine, 

Dalla R. Pretura 
Tolniezzo 12 Settembre 4807. 
LA. Pretore È 


- ROSSI 





N. 40088.. « 0 DI 
EDITTO 
ai 

Li R:'Pratura in Spilimbergo notifica 
agli assenti Garlatto Silvestro e Girola- 
mo q. Domenico di Forgaria che il sig. 
Ettore Mestroni quale rappresentante il 
Comune ‘di | Forgama ba presentato a 
questa Pretur:. in Joro confroato la pe- 
lizione, 19 -. Giugno, 1866 N. 6321 în 
puato di. solidario pagamento di' fi. 7.63 
v. a, in Causa d’annuò Canone enfiteo- 
tico pegli anni 1863; 186%, 1865, 0 
rata di Gennaro 1866 ‘per ‘beni Comu. 
nali, e chie per non esser noto il luogo 
della loro attuale dimora è stato ad essi 
deputato ia Curatore!’ Avv. Dir Belgra- 
do onde la' Causa possa regolarmente 


! proseguirsi, 6ksendo: stata: pel contraddi- 


torio redestinata l’ Aula Verbale 24 Gen: 
naro 1868 ore.9 ant. : 

Vengono quindi eccitati essi Garlalto 

+ Silvestro e; Girolamo a comparire perso. 
nalmente,, ovvero a. far avere al: deputato 

Guratore i, necessari ‘documenti’ di difesa, 

0, ad istituire essi medesimi altro procg- 

ratore, ed a prendere quelle determina» 

«zioni .che più reputassero ‘conformi al 
loro" iriteresse, altrimenti dovrafino essi 

attribuite'a se ‘medesimi le conseguenze 


| della propria ‘inazione. 


‘© Si pubblichi come’ di metodo. 
Dalla R. Pretura! © 
Spilimbergo 7 Novembre 1867 
1° R. Pretore 
ROSINATO' 
.!!%' Barbaro canc. 





.Ialla Tipografia del-Commercio 


È USCITO: 





STRENNA VENEZIANA 


ANNO SETTIMO 


La STRENNA VENEZIANA. che conta il suo :settimo anno di vita, 
è uscita anche pel 1868, come negli anni. passati, egli editori. si ripro- 
mettono di essere riusciti anche. questa volta ad ottenere il loro. scopo, 
. ch 6 quello di far andare di pari passo la parte intrinseca ‘e la . estrin- 
seca, în modo che la ricchezza e l'eleganza delle legature non divengano 


il principale anzichè l'accessorio. 


La Strenna contiene i seguenti layori: Un discorso della Corona che non farà né al- 


zare, nè abbassare la rendita, e che serve, di prefazione, poiché 
pur essere, di O. Pucci; Ernestina la disegnitrice, novella di 
tografia tratta da un disegao originale di G. Stella); Abnegn: 
Castelnuovo (con fotografia tratta da, un disegno ‘originale, di 


zione ci deve 







ne,” novella di Enrico 
‘6. Stella ); La. fanciulla 





dagli occhi azzurri (dallo spagnuolo ), di Leopoldo Bizio; da Venezia a Cosehza,, réla- 


zione del viaggio pel trasporto delle ceneri dei fratelli Bandiera © di Dotneuîco Moro, 
di Marcello Memmo (con fetografia tratta da disegno originale ‘di A. Ermiotao Pi 
La scelta del marito, schi.zi di Giacomo Calvi (con fotografia tratta da disegno dri, 





ti); 
ale 






! di G. Stella; ) Daniele‘ Manin, di Alessandro Pascolato. 


Le fotografie sono uscite anche in quest’ 


Le legature vennerò, come negli ‘andi scorsi 


Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. 


il solito, ricché e svariatissime. 


agno dal rinduiato stabiliciento di 4, Perini. 
i, affidatò al zelo di FP. Pedrelti, e sono, tome 


La Sirenna Veneziana è vendibile all’ Uffizio della Gazzelta di Venezia; alla Tipo- 
grafia del Commercio, è S. Fantino, Calle del Caffettier N.:2000) è. presso le librerie di 
Milano Brigola e Bolchesi, e gli altri principali Librai d'Italia; come pure a Trieste, 


illa. Libreria. Coen. 





IL 16 DICEMBRE 


‘tro È. d'ammortizzazione per anno S' 
- da Lire 100,000: — 50,000 — 30,000 ecc. per ogni estrazione. 
- Vaglia a L. 1 valevoli per la prossima estazione del 418 dicembre 1807. 
La, vendita si chiude il 43 dicembre alle ore 4 pom. ” 

La vendita si fa: in Firenze, dall'Ufficio di 


ha luogo la quinta, Estrazione del. Prestito 
di Milano, obbligazioni di LO Lire, quat: 


obbligazioni estratte con . premi 


Sindacato, Via Cavour, 


n. 9 piano; terreo in Udine presso il sig. Milarco Frevisi. 





THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamente a tutte. le ordinazioni cho le 
venissero fatte di Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole ed Industriali 
costrutte secondo i mezzi ‘più perfezionati; fornire inoltre ai prezzi più vant-ggiosi 


4 ogoi sorta di Mcechine, Ordegni, Strumenti, Strutture di metallo, Rotaio per ferrovie, 
Tubi in ferro, ottone e rame, Tubi în ferro faso perla condotta dell' Arîa, Gaz, 
| Acque, ecc. ecc. 


.. Per.ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Uficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL 
GAND. GENERAL. MACHINERY. AGENCY, 49, Salisbury Street, Strand Londra, W. G. 
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